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PREMESSA:

Seguendo il corso di Pedagogia Sperimentale sono venuta a conoscenza di alcuni punti da trattare per svolgere una indagine:

1. Definizione del problema di ricerca

2. Definizione del tema di ricerca

3. Definizione dell’obiettivo di ricerca

4. Costruzione del quadro teorico di riferimento

5. Mappa concettuale del quadro teorico

6. Scelta della strategia di ricerca

7. Formulazione delle ipotesi di ricerca

8. Individuazione dei fattori

9. Definizione operativa dei fattori, indicatori e creazione delle domande del questionario
10. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campione

11. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

12. Pianificazione della raccolta dei dati

13. Costruzione della matrice dati

14. Analisi dei dati, commenti e controllo delle ipotesi

15. Autoriflessione sull’esperienza compiuta

16. Bibliografia e sitografia
1. PROBLEMA DI RICERCA:
          Vi è relazione tra autostima e socializzazione?
2. TEMA DELLA RICERCA:
          Relazione tra autostima e socializzazione
3. OBIETTIVO CONOSCITIVO:
           Indagare se vi è relazione tra autostima e socializzazione
4. QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO:
Possiamo definire l’autostima come il complesso delle valutazioni che ogni individuo matura sul proprio conto. Essa è connessa al concetto di sé che ci costruiamo tramite l’autoconsapevolezza : quando pensiamo a come siamo tendiamo a darci una valutazione.

Abbiamo bisogno di valutarci per due ragioni : sottoporsi a verifica ed incoraggiarsi. Per ognuno di noi è importante sapere di che cosa siamo capaci e cosa è al di fuori della nostra portata, ovvero quali sono le nostre possibilità ed i nostri limiti. E’ importante valutarsi anche per conoscersi meglio in modo da avere fiducia in noi stessi e negli altri.

A seconda che il soggetto valuti se stesso ( in generale ) in maniera positiva o negativa, possiamo distinguere 3 livelli di autostima :

1) AUTOSTIMA “GONFIATA” : in cui vi è un’eccessiva stima di sé accompagnata a scarsa considerazione dei propri limiti, la tendenza a sminuire gli altri e a nascondere o giustificare i propri errori e, infine, frequenti comportamenti di tipo aggressivo.
2) BUONA AUTOSTIMA : in cui vi è una considerazione equilibrata di sé nelle proprie possibilità e nei propri limiti, la tendenza a stabilire con gli altri rapporti paritari e la capacità di riconoscere i propri errori.

3) BASSA O SCARSA AUTOSTIMA : in cui vi è un forte senso di inferiorità e inadeguatezza, mancanza di fiducia nelle proprie capacità e un atteggiamento verso gli altri eccessivamente accondiscendente o passivo.

Il collocarsi in uno di questi livelli , nella cosiddetta “scala dell’autostima”, dipende da come l’individuo confronta se stesso in relazione a determinati standard. Tra essi vi sono :
· Gli STANDARD PERSONALI IDEALI , i quali esprimono il livello ideale che l’individuo vorrebbe raggiungere.

· Gli STANDARD PERSONALI NORMALI , che riguardano le nostre caratteristiche abituali.

· Gli STANDARD SOCIALI , che entrano in gioco quando l’individuo si confronta con gli altri.

Il livello e la differenziazione dell’autostima variano a seconda dell’età. Prima dei 7-8 anni non si può parlare di concetto dell’autostima poiché non vi sono standard di riferimento ideale e sociale.
Il livello di autostima viene misurato ( generalmente) attraverso il TEST DI VALUTAZIONE TMA ( cioè il Test Multidimensionale dell’Autostima ).
Il TMA, creato da Bracken nel 1992, è basato sul costrutto che l’autostima sia una valutazione appresa, un meccanismo di risposta, che l’individuo calibra su se stesso sulla base di continui feedback ambientali, dei propri successi e fallimenti, e delle relazioni stabilite con gli altri.

Questo test è composto da 150 item valutati su scala Likert a 4 punti : assolutamente vero,vero,non vero,non è assolutamente vero ; ed è costituito da affermazioni dicotomiche affermative e negative  ( ad esempio “piaccio alla gente”, “ non piaccio alla maggior parte della gente” ). Gli item sono valutati diversamente a seconda che abbiano una valenza positiva o negativa ( nel primo caso vengono valutati in ordine decrescente da 4 ad 1, nel secondo caso in ordine crescente da 1 a 4 ).
Secondo lo psicologo statunitense William James, l’autostima emerge dal confronto tra sé percepito ( visione oggettiva di abilità, caratteristiche e qualità effettivamente presenti ) e sé ideale ( definito dalla persona che ci piacerebbe essere ,da ciò a cui si da valore).
Secondo E.T. Higgins ( 1987 ) , l’autovalutazione avviene dal confronto tra le proprie prestazioni ( sé reale ) , gli standard che ciascuno si pone ( sé ideale ) e ciò che si sente di dover essere ( sé imperativo) . Se c’è discrepanza tra sé reale e sé ideale si prova delusione,frustrazione e tristezza ; se c’è discrepanza tra sé reale e sé imperativo si prova colpa, imbarazzo e risentimento.
Per quanto riguarda la socializzazione sappiamo che si tratta di un processo attraverso il quale l’individuo diventa un essere sociale. Tale concetto sottolinea come lo sviluppo della personalità sia determinato dall’interscambio dinamico tra individuo e ambiente. Attualmente , la socializzazione costituisce una delle principali tematiche delle scienze sociali, in particolare della sociologia, della psicologia e della scienza dell’educazione,che analizzano lo sviluppo dell’individuo e l’apprendimento focalizzando l’attenzione sulle dimensioni sociali ed individuali dei processi di formazione della persona e di partecipazione ai vari aspetti della vita sociale.
La socializzazione comporta l’integrazione o l’adattamento degli individui in varie strutture e relazioni sociali, rappresentate dalla classe, dalla famiglia, dalla scuola e dall’ambiente di lavoro. I soggetti con bassa autostima presentano un indebolimento nella fiducia in se stessi, pertanto risultano molto riluttanti ad avere approcci con un nuovo gruppo o ad affrontare le varie situazioni sociali. Generalmente non vogliono esporsi al rischio di risultare ridicoli,apparendo timidi, nervosi o ignoranti ; e dunque preferiscono isolarsi.
5. MAPPA CONCETTUALE DEL QUADRO TEORICO
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6. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA
	OBIETTIVO
	STRATEGIA

	Valutare se esiste una relazione tra l’autostima e la socializzazione
	Ricerca standard


7. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA
	PROBLEMA
	IPOTESI

	Vi è relazione tra l’autostima e la socializzazione ?
	Più è alta l’autostima nei soggetti,più essi riusciranno a socializzare con gli altri individui


8. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI

	FATTORI
	TIPO DI FATTORI

	Autostima
Socializzazione
	Fattore dipendente

Fattore indipendente


9. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI, INDICATORI E CREAZIONE DELLE DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Autostima
	Percezione di sé
	Sono soddisfatto di me stesso ( in generale).
Cambierei qualche aspetto di me stesso.

Sono in grado di affrontare una qualunque situazione di disagio.

Per me è importante il giudizio degli altri.

Ho fiducia in me stesso.

Sono soddisfatto delle scelte che ho preso nella mia vita.

Mi sento amato.

Mi sento solo.

	Autostima
	Come ti percepiscono gli altri
	Penso che i miei amici/colleghi abbiano una buona percezione di me.
Penso di essere importante per alcuni di loro.

I miei amici mi cercano spesso.

Quelli che mi conoscono non mi accettano per ciò che sono.

	Socializzazione
	Me stesso e gli altri
	Mi ritengo una persona simpatica.
Parlo tranquillamente con gli estranei.

Mi trovo a mio agio tra la gente.

Ho difficoltà ad accettare nuovi membri nel mio gruppo di amici.

Socializzo poco per paura di non piacere.
Non mi piace parlare di me stesso agli altri per paura di essere giudicato.

Penso di essere un buon oratore.

Parlo poco perché penso che le mie argomentazioni siano poco interessanti.

Penso che ad essere mio amico ci sia solo da guadagnarci.




10. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPOINAMENTO

La popolazione di riferimento è costituita da persone di età compresa tra i 18 ed i 75 anni per un totale di 60 campioni.
E’ stato utilizzato un campione non probabilistico accidentale, in quanto ho scelto persone in modo casuale,senza criteri definiti. 
11. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE  DEI DATI

Per rilevare informazioni utili alla mia ricerca, ho somministrato al campione in oggetto di studio un questionario cartaceo, anonimo,  contenente 23 domande/affermazioni a risposta multipla : assolutamente vero,vero,falso e assolutamente falso.
12. PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI

Per raccogliere i dati mi sono inizialmente rivolta ad una conoscente, la quale insegna Danza del Ventre in una scuola di danza a Ivrea. Pertanto,ad un incontro informale organizzato con lo staff e i ballerini ho somministrato il mio test a 24 persone, in formato cartaceo ed in forma anonima. Successivamente mi sono rivolta ad un signore di Chiaverano ( un paesino vicino Ivrea) il quale ogni giovedì pomeriggio si intrattiene a casa sua con altre 6 persone con un laboratorio di lettura di poesie.
Mentre le restanti 29 persone a cui ho somministrato il test sono amici e conoscenti sempre del Canavese.
QUESTIONARIO

Nel questionario che ti viene proposto, troverai domande su di te. Le tue risposte mi aiuteranno a capire se esiste una relazione tra l’autostima e la socializzazione. E' quindi importante leggere attentamente ogni domanda e rispondere con cura ad ognuna di esse. Ricorda che non ci sono risposte giuste o sbagliate, ma solo risposte che tu reputi più adatte a te. Il questionario è anonimo e le risposte da te fornite rispetteranno tutti i criteri di tutela della privacy e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. Le domande sono seguite dalle possibili risposte contrassegnate da un pallino. Metti la crocetta sul pallino della risposta che hai scelto. Per ogni domanda vi è la possibilità di scegliere una sola risposta. Ti ringrazio per la collaborazione.

 1. A che fascia d'età appartieni?
· 18-25 anni
· 26-45 anni
· 46-60 anni
· 60-75 anni
 2. Di che sesso sei ?
· M
· F
 3. Sono soddisfatto di me stesso in generale.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 4.  Cambierei qualche aspetto di me stesso.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 5.  Sono in grado di affrontare una qualunque situazione di disagio.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 6. Per me è importante il giudizio degli altri.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 7. Ho fiducia in me stesso.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 8. Sono soddisfatto delle scelte che ho preso nella mia vita.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 9. Mi sento amato.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 10. Mi sento solo.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 11. Penso che i miei amici/colleghi abbiano una buona percezione di me.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 12. Penso di essere importante per alcuni di loro.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 13. I miei amici mi cercano spesso.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 14. Quelli che mi conoscono non mi accettano per ciò che sono.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso

· Assolutamente falso
 15. Mi ritengo una persona simpatica.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso

· Assolutamente falso

 16. Parlo tranquillamente con gli estranei.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso

· Assolutamente falso

 17. Mi trovo a mio agio tra la gente.

· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 18. Ho difficoltà ad accettare nuovi membri nel mio gruppo di amici.

· Assolutamente vero
· Vero 
· Falso
· Assolutamente falso
  19. Socializzo poco per paura di non piacere.

· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 20. Non mi piace parlare di me stesso per paura di essere giudicato.
·     Assolutamente vero
·     Vero
·     Falso
·     Assolutamente falso
   21. Penso di essere un buon oratore.
· Assolutamente vero
· Vero
·  Falso
·  Assolutamente falso
 22. Parlo poco perché penso che le mie argomentazioni siano poco    
  interessanti .
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
 23. Penso che ad essere mio amico ci sia solo da guadagnarci.
· Assolutamente vero
· Vero
· Falso
· Assolutamente falso
13.  COSTRUZIONE DELLA MATRICE DATI
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 ANALISI DEI DATI, COMMENTI E CONTROLLO DELLE IPOTESI

· Attraverso il programma JsStat effettuiamo un’analisi monovariata sulle variabili del questionario.
· Tranne le prime due domande tutte le altre presentano sempre le stesse soluzioni di risposta : “ assolutamente vero ” ( 1 ), “ vero ”      ( 2 ), “ falso ” ( 3 ) e “ assolutamente falso ” ( 4 ).

Domanda 1
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Dall’analisi notiamo che vi è una maggioranza di persone di età compresa tra i 26 ed i 45 anni ( 37% ), per poi proseguire con le fasce d’età 18-25 anni ( 28% ), 46-59 anni ( 22% ) e 60-75 anni ( 13% ).
Domanda 2
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Dalla seconda domanda emerge che vi è una percentuale maggiore di femmine (57%) tra le persone che hanno compilato il questionario.
Domanda 3
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Il 40% delle persone è soddisfatta di se stessa , il 37% non lo è. Tra le persone che hanno risposto “vero” e quelle che hanno risposto “falso” vi è davvero un piccolo scarto; lo scarto aumenta invece tra le persone che hanno risposto “assolutamente vero” ( 20% ) ed “assolutamente falso”  ( 3% ).
Domanda 4
[image: image6.jpg]Distribuzione di frequenza:
Cambierei qualche aspetto di me stesso
Frequence| Percant |Freaveras] pereent || 7 Cambierei qualche aspetto di me stesso

73%
23%

2% 2%
Campione 144411
Numero di casi= 60 i B e .
Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 1.82

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.59
‘Campo di variazione = 3
Differenza interquartiica = 0
Scarto tipo = 0.53

Indici di forma:
Asimmetria = 0.52
Curtosi = 3.44





Il 73% delle persone che hanno compilato il questionario vorrebbe cambiare qualche aspetto di sé stesso ed il 23% pone addirittura più enfasi a riguardo. Con un 2% altre di loro affermano che questa affermazione è falsa,dunque che non cambierebbe nessun aspetto di sé ed un altro 2% ne è ancora più convinto.
Domanda 5
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Più della metà delle persone ( 65%)  afferma di non essere in grado di affrontare una qualunque situazione di disagio,lo scarto tra “vero” e “falso” è molto evidente.
Domanda 6
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La maggioranza ritiene che sia importante il giudizio degli altri.
Domanda 7
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Ciò che (secondo me) spicca in questo grafico è la differenza di percentuali tra chi ha risposto “assolutamente vero” e chi ha risposto “assolutamente falso” ( un 25% contro un 8% ). Mentre sono simili le percentuali di chi ha risposto “vero” e chi ha risposto “ falso”. In generale, però, possiamo affermare che vi è una maggior percentuale di persone che hanno fiducia in sé stesse.
Domanda 8
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I “vero” e i “falso” sono quasi a pari merito,in generale vi è una percentuale maggiore di persone soddisfatte delle loro scelte.
Domanda 9
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Una grande maggioranza di persone si sente amata e singolare è il divario tra le persone che si sentono molto amate (con un “assolutamente vero”) e quelle che al contrario si sentono davvero poco amate ( con un “ assolutamente falso”) .
Domanda 10
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 Queste percentuali hanno suscitato in me attimi di perplessità. Confrontando questi risultati con quelli della domanda precedente ho notato che alcune persone che hanno risposto “assolutamente vero” o “vero” alla domanda precedente hanno dato stessa risposta in questa domanda. Ci ho riflettuto,perché mi sono chiesta come potesse sentirsi sola una persona che allo stesso tempo si sente amata e la risposta che mi sono data è che spesso siamo circondati da persone che ci vogliono bene,e ne siamo consapevoli; però capita molto spesso che quello non sia il tipo di relazione,di legame che vorremmo in quel momento,è un tipo di amore diverso da quello che necessitiamo in quel periodo. Per cui credo possa capitare di sentirsi soli anche quando ci si sente amati. Personalmente  credevo che le percentuali di queste due domande risultassero similari,poiché credevo che chi avrebbe risposto “assolutamente vero” o “vero” nella domanda precedente  avrebbe risposto “assolutamente falso” o “ falso” in questa, ma sono felice di aver potuto elaborare questo pensiero,di aver capito che non sempre essere amati vuol dire non sentirsi soli.
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La maggioranza pensa che amici/colleghi abbiano una buona percezione di loro. 
Domanda 12
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La maggioranza crede di essere importante per alcuni di loro. Vi sono solo “assolutamente vero” , “vero”, “falso” poiché nessuno ha risposto “assolutamente falso”.
Domanda 13
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Con questi risultati notiamo che coloro che hanno risposto positivamente sono leggermente  inferiori a coloro che hanno risposto positivamente nelle due domande precedenti,pertanto notiamo che anche se amici/colleghi hanno una buona opinione e nonostante i soggetti credano di essere importanti per alcuni di loro,non tutti vengono cercati spesso dagli amici.
Domanda 14

[image: image16.jpg]Distribuzione di frequenza:
Quelli che mi conoscono non mi accettano
er cio che sono

[Freauencal[percent |erequenza|frercent. [t Fic
Jsempice ||semptce]jcumuista [jeumuists]fesse

Campione

Numero di casi= 60

Indici di tendenza centrale:
Moda =3
Mediana = 3
Media =275

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.43
Campo di variazione = 3
Differenza interquartiica
Scarto tipo = 0.67

Indici di forma:
Asimmetria = -0.31
Curtosi = 0.14

Quelli che mi conoscono non mi accettano per cié che sono

58%
28%

S 10%

P [t 551 i

El I I





Un’alta percentuale ha risposto “falso” o “assolutamente falso” a questa domanda.  Pertanto la maggioranza si sente accettata per ciò che è.

Domanda 15 
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Tra i 60 che hanno compilato il questionario 39 persone si ritengono simpatiche,21 no. Sembra che la maggioranza abbia una buona autostima.

Domanda 16 
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Delle 39 persone che si sentono simpatiche non tutte parlano tranquillamente con gli estranei ( 33). 

Domanda 17 
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A questa domanda nessuno ha risposto “assolutamente falso” e la maggioranza si trova a suo agio tra la gente ( 36 persone).

Domanda 18 
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Le percentuali tra “vero” e “falso” e tra “assolutamente vero” e “assolutamente falso” sono simili. Ciò sembra denotare che nonostante la buona autostima molti non accolgano con piacere nuovi membri nel proprio gruppo di amici. Sarebbero da analizzare i motivi che spingono le persone a non accettare nuovi membri nel proprio gruppo,come ad esempio la gelosia,l’abitudine,la paura; queste variabili andrebbero messe a paragone con l’autostima,per capire che relazione c’è tra le due e che rapporto si venga poi a denotare con l’autostima.
Domanda 19 
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La maggior parte delle persone non è d’accordo con questa affermazione,ciò è a favore delle mia ipotesi, poiché la maggior parte delle persone del campione in oggetto è risultata aver una buona percezione di sé,per cui una buona autostima.

Domanda 20 
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Nonostante la buona percezione di sé le persone hanno paura di esser giudicate,forse perché in una società dove ogni cosa è criticata,dove va di moda il gossip,la buona percezione di sé non è mai abbastanza. Anche per questa domanda mi piacerebbe fare degli approfondimenti per capire da dove possa derivare questo genere di paura,se da un fattore culturale e di società o se da un fattore prettamente intimo; anche se personalmente credo sia una unione di entrambe le sfaccettature.
Domanda 21
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Poco più della metà crede di non essere un buon oratore. 

Domanda 22
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Un’abbondante maggioranza ha risposto “falso” o “assolutamente falso” a questa domanda. Quindi almeno per quel che riguarda le proprie argomentazioni,la maggioranza crede siano buone argomentazioni.
Domanda 23
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Non c’è una divisione netta tra chi pensa che ci sia da guadagnarci e chi no,le percentuali sono simili, molto vicine. Mi farebbe piacere indagare e approfondire questa risposta,per capire se sia in qualche modo influente la modestia.
· Attraverso JsStat ho effettuato un’analisi bivariata sulle variabili del questionario incrociando le variabili indipendenti con le variabili dipendenti. 

Nelle celle delle tabelle che seguiranno sono indicati:

· La frequenza osservata ( O )

· La frequenza attesa ( A )

· Il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza ossevata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq (A)
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Il valore di X quadro non è significativo poiché vi sono frequenze attese < 1. 
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Il valore di X quadro non è significativo poiché vi sono frequenze attese < 1 .
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Il valore di X quadro non è significativo poiché vi sono frequenze attese < 1 .
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Il valore di X quadro non è significativo poiché vi sono frequenze attese < 1 .
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese < 1.
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Il valore di X quadro non è significativo poiché vi sono frequenze attese < 1.
14.  AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Ho deciso di trattare il tema della relazione tra autostima e la socializzazione in quanto ho sempre pensato che coloro che faticano a socializzare di base possiedano una bassa autostima.
Attraverso il controllo empirico, ho potuto constatare se vi è effettivamente una relazione. L’ipotesi dal quale sono  partita  affermava che vi è una relazione tra i due fattori, mentre dai dati analizzati ho  potuto osservare che l’argomento è più complesso di quello che mi aspettavo. Bisogna sottolineare che il campione preso in esame non era abbastanza numeroso e, dai dati dell’analisi bivariata, è emerso che non vi è significatività. Ciò nonostante penso che se avessi avuto un campione più ampio  la mia ipotesi di partenza si sarebbe dimostrata in parte attendibile. Comunque sono stata piacevolmente sorpresa nel constatare che la maggior parte del mio campione in oggetto abbia una buona percezione di sé, ciò che emerge nella quotidianità è spesso il contrario; e , prendendo l’ipotesi di partenza, nonostante nell’analisi bivariata non vi sia stata significatività, credo di poter affermare che vi è una relazione, ma che allo stesso tempo vada approfondita con concetti più specifici. Sicuramente per una ricerca che tratta argomenti simili,di un certo spessore c’è bisogno di più tempo per indagare e di un campione più numeroso e di provenienze diverse , nonostante un ampliamento ed un approfondimento delle variabili da prendere in considerazione. Fare questa ricerca è stato molto utile e divertente, mi sono resa conto che una ricerca è davvero complicata, perché formuli una ipotesi, cerchi argomentazioni per verificarla, ma i dati sembrano non essere mai abbastanza, e così si vuole andare sempre più nel dettaglio e nasce proprio il desiderio di conoscenza. Una esperienza davvero singolare che personalmente proporrei nei licei e nelle scuole superiori come progetti scolastici.
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